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Precipita la crisi, le Filippine sono ormai sull'orlo della guerra civile 

A Manila militari in rivolta 
Anche Reagan dà il benservito a Marcos 

Ore drammatiche: il ministro della difesa Enrile e il capo di stato maggiore Ramos lanciano un appello alla ribellione dal quartier generale delle for
ze armate - II dittatore parla di un complotto per ucciderlo e ordina l'arresto di Cory Aquino che dalla clandestinità lo invita di nuovo ad andarsene 

Il regime 
davvero 
è a pezzi 

Ore drammatiche nelle Fi
lippine. Arriva l'onda lunga 
della scossa democratica prò-

I vocata dalle elezioni e come 
I tutti i fatti politici di massa 
determina sommovimenti, 
ma anche reazioni; in qualche 
modo prevedibili. 

Dopo la Chiesa filippina, ec
co una parte cospicua dei ver
tici militari scendere in cam
po contro il dittatore Marcos. 
Si tratta di uomini e di struttu
re sinora fedeli al regime, di 
cui sono stati un pilastro. 
Adesso una parte di essi si ri
bella armi alla mano, scompi
glia gli strumenti del potere 
tirannico, e vi apre una brec
cia di grandi proporzioni. Si 
potrebbe anche pensare che la 
presa di posizione di alcune 
delle più alte cariche dell'e
sercito sia volta a liquidare 
Marcos per salvare il regime. 
È un'ipotesi da tenere in con
siderazione e che avrà una ve
rifica o meno dal succedersi 
degli avvenimenti. Ma si può 
anche pensare ad una svolta 
pia radicale. D generale Ra
mos designato alla carica di 
capo di sta to maggiore e il mi
nistro della Difesa Enrile han
no parlato, circondati e pro
tetti da reparti dell'ala rifor
mista dell'esercito. Ed hanno 
rilasciato dichiarazioni assai 
nette: 'Pieno appoggio all'au
torità costituita legalmente», 
iSiamo moralmente convinti 
che sia statala signora Aquino 
ad essere eletta, e ci sentiamo 
perciò moralmente impegna
ti: 

Ora contro la base muovono 
le truppe fedeli al dittatore. E 
forse e la guerra civile. Una 
Junga guerra civile, quale sia 
l'esito immediato dello scon
tro tra due parti dell'esercito. 
Poiché il tiranno pare deciso a 
difendere integralmente il suo 
potere. Anzi ritorna a suo agio 
ordinando l'arresto di Cory 
Aquino, liquidando una subita 
parentesi democratica. Ciò 
che non hanno potuto i brogli e 
le soperchierie, pensa, lo po
tranno i carri armati. 

Eppure — ripetiamo, quale 
sia l'esito dello scontro—Quei 
che appare certo è che il regi
me del dittatore è a pezzi Se 
Marcos non se ne andrà, si do
vrà passare, probabilmente, 
per avvenimenti duri e san
guinosi, per un altro ciclo di 
violenza, ma tutto ciò che fa il 
dittatore ha solo l'aria del col
po di coda arrogante e dispe
rato. Dopo quanto è accaduto 
in questo mese con quell'im
menso sussulto di democrazia, 
nulla potrà più essere come 
prima, anche se si scatenasse 
la più terribile delle repres
sioni. 

Appare altrettanto certo 
che l'ultimo sforzo tentato da 
Reagan per salvare il salvabi
le del vecchio regime è clamo
rosamente fallito. La media
zione per un accordo fra tiran
nide e opposizione democrati
ca non e riuscita, grazie anche 
alla coraggiosa determinazio
ne di Cory Aquino e delle forze 
che la sostengono. Ma soprat
tutto alla non praticabilità og
gettiva di un disegno politico 
confuso e estraneo alla realtà 
filippina. La politica reaga-
oiana, insomma, continua a 
far acqua. Perde, per incom
prensione oper arroganza, sul 
terreno delle novità del muta
mento in atto. Non le capisce, 
oppure le demonizza, oppure 
confida in una potenza musco
lare che piega sempre tutte le 
situazioni. E così si caccia in 
un vicolo cieco. È un altro sin
tomo, e non certo minore, di 
mia erisi prof onda del Teaga-
nismom che, per una pura ma 
significativa coincidenza, ha 
celebrato nella piccola isola 
di Grenada i suoi •fasti*, pro
prio mentre franava nelle mi
gliaia di isole dell'arcipelago 
filippina 

Il dopo Marcos è già assai 
avanti e l'intera geografia del 
Pacifico si sta trasformandoa 
ritmi assai veloci sotto i nostri 
occhi. 

Romeno Lodds 

MANILA — Il gen. Ramos, 8 sinistra, e il ministro della Difesa Enrile durante la conferenza stampa tenuta ieri 

Trovati altri volantini dopo il sanguinoso attentato a Roma 

Dai terroristi conferme: 
siamo divisi in 2 tronconi 

Wilma Monaco uccisa dai suoi stessi complici? 
Alcuni testimoni affermano che la terrorista cercava di sparare alle gambe del funzio
nario di Palazzo Chigi - L'agguato rivendicato anche durante un processo a Bari 

I documenti rinvenuti dopo l'attentato 
al dottor Antonio Da Empoli, un funzio
nario dei Dipartimento economico della 
presidenza del Consiglio, confermano che 
le «nuove» Brigate rosse sono divise in due 
tronconi. Uno di questi sarebbe appunto 
l'Unione dei comunisti combattenti che 
ha rivendicato il tentato omicidio del fun
zionario e a cui apparteneva Wilma Mo
naco, rimasta uccisa in via della Farnesi
na a Roma. L'autopsia sul corpo della 
donna non ha chiarito i dubbi sulla dina
mica della sparatoria: non è confermato, 
ma è probabile (fatta salva, ovviamente, 
la tempestiva e coraggiosa reazione del
l'agente che accompagnava il dottor Da 
Empoli) che Wilma Monaco sia stata rag
giunta da uno dei proiettili sparati, per 
coprire la ritirata, dai suoi stessi complici. 
Il dubbio forse non sarà mai sciolto per
ché il proiettile non è stato trovato addos-

Wilma Monaco, la terrorista 
uccisa venerdì a Roma 

so alla donna. La polizia e i carabinieri 
stanno dando la caccia ai terroristi in fu
ga. Si cerca dentro la capitale, e anche 
nelle sue vicinanze, la «base* nella quale 
probabilmente i terroristi hanno trovato 
ospitalità dopo l'azione sanguinosa in via 
della Farnesina. L'agguato ha riaperto le 
polemiche sull'ipotesi di amnistia. Ieri il 
ministro della Difesa, Giovanni Spadoli
ni, ha detto che «in questo clima parlare di 
amnistia non ha giustificazione alcuna. 
Ipotizzare che l'amnistia possa compren
dere qualsiasi reato di terrorismo è fuori 
da qualunque ragione politica, e non solo 
politica». Pesante il giudizio dell'«Os-
servatore Romano», il giornale del Vatica
no che ieri ha scritto dT«un nuovo inverno 
del terrorismo» maturato «anche attra
verso la disinvoltura di Incontri con terrò* 
listi latitanti», «latitanti che vengono 
chiamati ad insegnare in università dello 
Stato». A PAG. 3 

A Palma Campania frana una collina e schiaccia un palazzo 

In sette sotto le macerie 
NAPOLI — Tragedia a Palma Campania. Un palazzo di 
due piani è stato letteralmente schiacciato da una frana e 
si teme per la vita di almeno sette persone, tra cui due 
bambini. La casa, un edificio isolato in cemento armato, 
costruito meno di un anno fa, è stata travolta da due lastre 
di roccia staccatesi intorno alle 18 dal sovrastante Monte 
S. Gennaro. Poco prima, certamente a causa della pioggia 
che nella zona cade abbondante da diverse ore, un'enorme 
massa di fango era scivolata a valle. Sul posto ci sono 
cinque squadre dei vigili del fuoco e numerosi volontari 

che scavano con le mani alla luce delle fotoelettriche. Nel 
palazzo abitava la famiglia di Felice Nappi, un pensionato 
di 64 anni che era fuori al momento del crollo. Sotto le 
macerie ci sono la moglie, il figlio, la nuora e un nipotini-
no. In casa in quel momento c'era anche un altro nucleo 
familiare composto da padre madre e una bambina. Le 
operazioni di soccorso rese difficili dall'interruzione della 
strada che porta al luogo del disastro. La frana ha abbat
tuto anche alcuni piloni dell'energia elettrica. 

A PAR 5 

Dal nostro inviato 
MANILA — Le Filippine so
no ad un passo dalla guerra 
civile. Il ministro della Dife
sa Enrile e il capo di Stato 
maggiore Fidel Ramos si so
no ribellati contro Marcos e 
il capo di Stato maggiore 
uscente Ver. Da ieri sera l'e
sercito, io Stato, il Paese so
no spaccati in due. CI sono 
due centri di potere: Marcos 
con i suoi a Malacanang il 
palazzo presidenziale. Enrile 
e Ramos a Campo Agulnal-
do, sede del ministero delia 
Difesa e quartier generale 
delle forze armate. Al mo
mento in cui scriviamo la si
tuazione è estremamente 
confusa. Enrile annuncia 
che truppe fedeli a Marcos e 
a Ver stanno marciando sul 
Campo Aguinaldo. Nessuno 
può valutare l'effettiva forza 
militare di ciascun campo, se 
si arriverà ad un confronto 
sanguinoso. Forse nella 
giornata odierna i giochi sa
ranno fatti, il più debole si 

sarà arreso. Non si sa che co
sa accadrà, se a prevalere sa
rà stato Enrile. ma è facile 
prevedere gli sviluppi di una 
vittoria di Marcos: legge 
marziale, arresti in massa 
tra l'opposizione, soppressio
ne di ogni parvenza di demo
crazia e libertà. Un mandato 
di cattura contro Corazon 
Aquino è stato già emesso su 
ordine di Marcos. Lo ha an
nunciato un parlamentare di 
.opposizione il quale ha però 

firecìsató che, per evitare 
'arresto Cory «si è messa al 

sicuro*. 
La cronaca di ieri è con

vulsa. Le nostre fonti sono 
solo nel campo di Enrile. Nel. 
pomeriggio il ministro della. 
Difesa viene informato di un. 
ordine d'arresto impartito^ 
da Marcos contro di lui. En-. 

Gabriel Bertinetto 
(Segue in ultima) 

LE REAZIONI USA 
NEL SERVIZIO DI 

ANIELLO COPPOLA A PAG. 7 

Oggi insieme a «l'Unità» 
un inserto di 40 pagine 

i^.be.^^mm MtmÈÈ^wm-^ ^È^.",^È^M 
ì 

Trenfanni dopo il XX Congresso del Pcus 

Mosca, vigilia 
congressuale 

ROMA — Parte oggi alla volta di Mosca la delegazione del 
Pei che assisterà ai lavori del 27° Congresso del partito 
comunista dell'Unione Sovietica, che si apriranno marte
dì. Compongono la delegazione Ugo Pecchioli, membro 
della segreteria del Pei, Girila Tedesco, membro della di
rezione e vicepresidente del Senato, e Giuseppe Boffa, del 
Comitato centrale. Sono intanto già giunte nella capitale 
sovietica le prime delegazioni straniere che assisteranno 
al Congresso. La Tass da notizia che tra essevi sono quelle 
dei partiti comunisti dell'America Latina. 

Nell'interno 

Lama e Pizzinato 
«La nostra 

vita nella Cgil» 
Il passaggio di consegne è ufficiale. Ieri la 
segreteria della Cgil ha reso noto i risultati 
della consultazione tra 1 membri del diretti
vo per la successione alla segreteria genera
le: 111 voti su 115 per Antonio Pizzinato. Sarà 
Luciano Lama a comunicarlo al congresso 
nella sua ultima relazione. Parlano Lama e 
Pizzinato. 

PASQUALE CASCEUA E 
BRUNO UOOUM A PAO. 2 

Domani niente 
autobus e metrò 
in tutta Italia 

Giornata campale domani per chi deve spo
starsi nelle città. Per uno sciopero proclama
to dalle organizzazioni di categoria di Cgil, 
Cisl, Uil, resteranno fermi per tutta la gior
nata autobus, tram, metropolitana e treni 
delle ferrovie in concessione. L'agitazione 
inizJerà alla mezzanotte di oggi per conclu
dersi alla stessa ora di lunedi. Non sono ser
viti a far revocare l'agitazione una serie di 
Incontri informali separati che il ministro 
dei Trasporti ha avuto ieri con le aziende e 
con le organizzazioni sindacali. A PA3.3 

20% del capitale 
alla Cooperativa 
soci dell'Unità 

La Direzione del partito ha approvato la co
stituzione della Cooperativa soci dell'Unità 
che sottoscriverà una quota del 20% del capa
tale sociale dell'Editrice. Si tratta di un fatto 
politico di grande rilievo che contribuirà a 
superare parte delle difficoltà del nostro 
giornale. E la prima volta, nella storia del 
giornalismo di informazione italiano e tra 1 
quotidiani di partito, che si assicura l'inter
vento diretto dei lettori e degli abbonati nella 
proprietà di un'azienda editoriale. 

ARTICOLO DI ARMANDO SARTI A PAO. • 

Tavola rotonda: 
come si batte 
l'abusivismo? 

È giusta o sbagliata la legge sul condono edi
lizio? Va cambiato? E come? Intorno a queste 
domande riprendiamo le polemiche dei gior
ni scorsi — e cerchiamo di far compiere un 
passo in avanti alla discussione — mettendo 
attorno a un tavolo Paolo Monello, sindaco 
di Vittoria, che lunedi scorso ha guidato 11 
corteo dei 50.000; Vezto De Lucia, urbanista, 
impegnato da anni nella battaglia per la di
fesa dell'ambiente; Andrea Geremicca, depu
tato del Pei. Conduce il direttore de l'Unità 
Macaluso. A PAO. 12 

Colloquio con Occhetto 

Un congresso 
al nuovo 

livello 
di democrazia 

ROMA — Siamo ormai nel 
pieno della fase congressua
le del partito: dopo i primi 
sette della settimana scorsa, 
si concluderanno oggi altri 
25 congressi di federazione. 
Ci sono già gli elementi per 
compiere una verifica. L'Uf
ficio di coordinamento della 
Commissione dei 77, venerdì 
scorso, ha tenuto a questo 
scopo una riunione con i se
gretari regionali del partito, 
presente anche il compagno 
Bufalini. Il dibattito è stato 
aperto da una relazione di 
Occhetto e concluso da-Nat-
ta. 

Quale quadro è emerso, 
quale bilancio è stato tratto? 

In una conversazione con 
Occhetto abbiamo cercato di 
ricostruire il senso della riu
nione, dei giudizi e delle In
dicazioni ai quali si è perve
nuti dopo questo giro d'oriz
zonte sull'attività congres
suale. Da un lato, hanno tro
vato conferma valutazioni 
già fatte nell'incontro con i 
segretari di federazione in 
gennaio. Dall'altro sono af
fiorati nuovi spunti di rifles
sione alla luce dei primi con
gressi federali. «Restano — 
osserva Occhetto — due esi
genze che ancora non si è 
riusciti a soddisfare a suffi
cienza. La prima consiste nel 
portare in primo piano la no
stra linea generale, renden
do chiaro che il nostro docu
mento congressuale non è la 
somma di una serie di tesi, 
quasi un Lego costituito da 
pezzi intercambiabili, bensì 
il disegno di una politica che 
ha una forte coerenza inter
na ed è caratterizzato da si
gnificative novità. È, in pri
mo luogo, su' questa visione 
complessiva che il partito è 
chiamato a confrontarsi e a 
pronunciarsi. La seconda 
esigenza, ancora una volta 
richiamata nella nostra riu
nione. è dettata dagli avveni
menti, interni ed internazio
nali, che sono venuti dopo la 
fase iniziale della nostra ela

borazione e dinanzi ai quali 
non siamo rimasti inerti. Ba
sterebbe pensare alle visite 
di Natta in Urss e In Jugosla
via. La linea che prospettia
mo nelle Tesi vuole incidere 
con fatti politici e quindi dai 
fatti bisogna partire, tenen
do conto di ciò che cambia. 
Altrimenti non riusciremmo 
ad ottenere un effettivo ar
ricchimento della nostra eia-. 
borazione e giungere a quelle 
scelte incisive che i nostri 
elettori e tanta parte dell'o
pinione pubblica democrati
ca attendono da noi. Tutto 
rischierebbe di risolversi in 
uno sterile confronto di for
mule o nel gioco delle defini
zioni. Ciò comporta che i 
congressi non si limitino a 
scegliere tra posizioni con
trapposte, ma svolgano, a lo
ro volta, una funzione crea
tiva e di aggiornamento del
la piattaforma congressua
le». Questi rischi erano stati 
già avvertiti un mese fa, ma 
nella riunione di venerdì si è 
constatato che, malgrado le 
correzioni apportate, il modo 
in cui è impostata l'attività 
congressuale rivela tuttora 
limiti seri. ' Soprattutto 
un'impreparazione o una 
preparazione «tradizionale» 
rispetto alle sostanziali novi
tà di metodo che si è deciso 
di introdurre per consentire 
il più libero confronto di opi
nioni. 

•L'accento — dice Occhet
to — è caduto in particolare 
su un punto. Nel Comitato 
centrale là discussione delle 
Tesi fu caratterizzata da 
questa libertà e trasparenza 
di espressione sui punti no
dali della nostra linea. Dopo 
di che le Tesi furono appro
vate a stragrande maggio
ranza con sole 12 astensioni. 
Questo è un punto di parten
za da non dimenticare. Ab
biamo voluto rafforzare le 

Fausto Ibba 
(Segue in ultima) 

DECRETO IBPEF 
Signori, mentite 

Questa è la 
posizione del Pei 
Diversi esponenti del go

verno, abusando come 
sempre della televisione 
pubblica, hanno fatto a ga
ra nel falsificare i termini 
del contrasto con l'opposi
zione sul provvedimento di 
revisione dell'Irpef. Fin 
dall'estate scorsa i gruppi 
del Pei e della Sinistra in
dipendente presentarono, 
prima del governo, una 
proposta di legge che pre
vedeva una riduzione di 
gettito Irpefdi circa limi
la, miliardi e insieme un in
cremento di entrate nell'a
rea dell'imposizione ìndi-
retta e in quella del prelie
vo sulle rendite finanzia
rie, n ministro Visentin! 
giudicò demagogico il pro
getto presentato dal grup
po liberale ma riconobbe la 
serietà della nostra propo
sta. Come è noto, U gover
no ha presentato solo nel
l'autunno un suo disegno 
di legge e poi un suo decre
to, che implicava un minor 
recupero del drenaggio fi
scale e una meno incisiva 
revisione della curva delle 
aliquote Irpef, facendo tra 
l'altro gravare un'aliquota 
del 28 per cento sulla fa
scia che comprende la 
maggior parte del redditi 
da lavoro dipendente. Noi 
abbiamo quindi trasfor
mato In emendamenti la 
aostana della nostra pro
posta di legge: il primo di 
essi è stato approvato dalla 
Camera giovedì. Non è sta
to ancora messo in vota
zione, ma è stato presenta
to e stampato il successivo 

nostro emendamento che 
indica concretamente co
me colmare attraverso 
maggiori entrate in altri 
campi la differenza di cir
ca 4mila miliardi tra lo 
sgravio Irpef previsto dal 
decreto governativo e quel
lo previsto dalla nostra 
proposta. È falso che le no
stre indicazioni in questo 
senso non siano state pre
cisatelo non siano pratica
bili. È falso che avremmo 
saputo proporre solo un 
clamoroso aumento, del 
prezzo della benzina. E fal
so che l'emendamento ap
provato comporterebbe fa
talmente un pesante au
mento del disavanzo pub
blico perU 1986. Le dichia
razioni polemiche di alcu
ni ministri sono pure cial
tronerie. Non abbiamo fat
to demagogia; abbiamo 
proposto una diversa ma
novra di politica tributa
ria, secondo criteri di ra
zionalità ed equità. Chieda 
lumi 11 presidente del Con
siglio ad autorevoli esperti 
suol consiglieri come 11 
professor Pedone sulla ne
cessità e possibilità di spo
stare l'asse del prelievo fi
scale dall'Imposizione sul 
reddito delle persone fisi
che all'imposizione indi
retta e a quella sulle rendi
te finanziarie e sul patri
moni. E si prepari, il gover
no, a un confronto serio 
con l'opposizione nella riu
nione di martedì della 
commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 


